
MATURIALPUNTOGIUSTO.AlGranTeatroMoratol’eventoorganizzatodallaFondazioneComunitàeScuolaedallaDiocesisièbasatosutantigruppidilavoro

Iquarantatavolidovesiinsegnailfuturo
800maturandibrescianihannodialogatoconi«testimonial»delmondodelleimprese
edelleprofessioni. Incontridi25minuti.Partecipazionedoppiarispettoall’annoscorso
MartaGiansanti

«Siate affamati, siate folli».
Con l’appello del cofondato-
re di Apple Steve Jobs si è
conclusa la quinta edizione
di “Maturi al punto giusto”,
l’evento organizzato dalla
Fondazione Comunità e
Scuola e dalla diocesi di Bre-
scia, attraverso l’Ufficio per
l’Educazione, con la collabo-
razionedimoltipartner, asso-
ciazioni, enti e istituti locali.
Una frase, omeglio un invito
rivolto agli 800 maturandi
presenti ieri al Gran Teatro
Morato «perché - spiega Da-
vide Guarneri, responsabile
diocesano per il coordina-
mento delle scuole cattoliche
- è fondamentale che ci sia al-
le loro spalle una comunità
forte e che li stimoli, che li ac-
colga e li provochi; una socie-
tà che abbia fiducia in loro e
che gli infonda un’idea di cit-
tadinanza consapevole».

EIERI IRAGAZZI hanno potu-
to dialogare con ilmondode-
gli adulti e interfacciarsi con
rappresentantidella comuni-
tà locale politica, sociale, im-
prenditoriale, civile e associa-
tiva. Organizzati in 40 tavoli,
in una sorta di world cafè, gli
studentihannopostodoman-
de, chiedere chiarimenti e cu-
riosità ai «testimoni”»della
vita professionale, quella che
dopo la maturità intrapren-
deranno.Quattro incontri da

25 minuti, suddivisi per aree
tematiche: sapere, servire, la-
vorare e partecipare.

UN CONTENITORE di tutti gli
aspetti che caratterizzano la
vitadiunadulto: il nuovoper-
corsoche i ragazzi siappresta-
no ad intraprendere dopo la
scuola, con le prime scelte, i
primi obiettivi da raggiunge-
re, le prime sconfitte e le con-

quiste. «In quell’anno per il
ragazzo succede di tutto: la
maturità, le chiavi dellamac-
china e di casa e la possibilità
di votare. Quindi per loro, in
questo momento, non c’è la
necessità di riflettere solo
sull’orientamento scolastico
o lavorativoma anche su una
loropartecipazione attiva so-
ciale, associativa edi volonta-
riato perché la vita è fatta di

tante dimensioni», ha ag-
giunto Guarneri. Dimensio-
ni chehannopotutoconosce-
re ascoltando le esperienze e
le risposte date nei 40 tavoli.
Incontri sinceri e spassiona-
ti, senza alcun filtro. «Abbia-
mo chiesto ai professori e ai
genitori di restare lontano
dai tavoliperdare lapossibili-
tàai ragazzidi esprimersi sen-
za paure e noi tutti abbiamo
appuratounagrandissimave-
rità: loro non sonomai bana-
li», ha spiegato Alessandro
Ferrari, presidentedellaFon-
dazione orgoglioso della
grande partecipazione.

UNEVENTOCHEriscuote sem-
pre più successo: dai 300 del
primo anno agli 800 di que-
sta ultima edizione. «È una
manifestazione che rappre-
senta l'espressione massima
di dialogo democratico: par-
lare attorno ad un tavolo con
un rappresentante della so-
cietà senza timore, dandosi
del tu», ha aggiunto Ferrari.
Ciò che andato in scena ieri è
stato quindi uno scambio
schietto e sincero con un
adulto intenzionato ad ascol-
tareeadareconsigli. «Il futu-
ro del nostro Paese è nelle lo-
ro mani, per questo devono
impegnarsi ad ottenere ciò
che vogliono ricordando che
nonesisteun impiegomiglio-
re di un altro: ogni lavoro, se
fatto con passione, porta a
qualcosa di grande e positivo
per tutti, generando demo-
crazia. Loro hanno le energie
per fare cose inimmaginabi-
li», ha ribadito il presidente
della Fondazione. •
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L’INIZIATIVA.L’impiantodiviaCodignolehaospitatoalcuniragazzidellescuolesuperioribrescianeperil laboratorio

«Robotizzarsi»alTermoutilizzatore
Untechcamppromosso
daA2Aperavvicinare
igiovaniallematerie
scientificheetecnologiche

Il Termoutilizzatore ha ospi-
tato ieri la prima edizione di
«Robotizziamoci», il primo
tech camp pensato da A2A
per avvicinare i giovani delle
scuole superiori alle materie
scientifichee tecnologicheat-
traverso linguaggi di pro-
grammazione, concetti base
sulla robotica e sensoristica.
Anche i dipendenti di A2A
che hanno accompagnato i

ragazzi all’iniziativa hanno
avuto lapossibilitàdiparteci-
pare a un Lab organizzato in
contemporanea da A2A
Smart City durante il quale
hannoapprofondito losvilup-
po e la progettazione dell'In-
ternet of Things tramite il
network server, la tecnologia
LoRa e il kit Arduino.

ALLA PRESENZA di Emilia
Rio, direttore Risorse Uma-
ne, Hse, Organizzazione e
Change Management di
A2A, i docenti di Elis hanno
coinvolto i ragazzi nella co-
struzione dei robot, che han-

noportatoacasaalla finedel-
la giornata. L’iniziativa rien-
tra nel progetto «Sistema
Scuola Impresa» promosso
daElis - societànonprofit de-
dita alla formazione profes-
sionaleeaprogetti di innova-
zione tecnologica - e a cui
A2Ahaaderito, per sviluppa-
re il rapporto tra studenti e
aziende ed orientare i giova-
ni nel mondo del lavoro aiu-
tandoli e che vede coinvolte
100scuole in Italia e30gran-
di aziende del nostro Paese.
Il prossimo appuntamento
sabato 6 aprile, aMilano.•
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Oggipomeriggioalle15alla
ScuolaNikolajewkasarà
consegnatoilPremioBontà
promossodallaProlocodi
Mompianogiuntoallasua
sestaedizione.LaProloco
Mompianoèpromotricee
organizzatricecontuttele
realtàassociativedelquartiere
elacollaborazionedella
ParrocchiadiSanGaudenzio,di
questoeventocheneglianni
stadiventandosemprepiù
importanteecoinvolgente.
Quest'annolacandidataèuna
donna,unapersonamitee
umilemaconunbagaglio
significativonelmondodel
volontariato.

LACONSEGNAdelpremio
saràprecedutaalle11dalla
santamessacelebratanella
chiesadiSanGaudenzioinvia
dellaLamaepoidalpranzoalle
12.45allaCooperativa
Nikolajewkaconiltradizionale
spiedo.Perpartecipareèstato
fissatouncostodi20euro
comprensivodituttoedè
necessarioprenotarsial
numero3391468334.
Ilricavatodiquestainiziativa
disolidarietàsaràdevolutoalla
CooperativaNikolajewkaeal
restaurodegliaffreschidiSan
Cristoforonellachiesadi
Sant’AntoninoaMompiano.

AMompiano
ilPremio
Bontà2019

IlGranTeatroMoratogremitosistudentichequest’annodarannolamaturitànellescuolesuperioribrescianeFOTOLIVE

Aigenitori
eagliinsegnanti
èstatochiesto
direstare
lontani
daitavoli

Affrontate
quattro
tematiche
diverse:sapere
servire,lavorare
epartecipare

Oggilaconsegna

Unmomentodel«TechCamp»altermoutilizzatorediA2A

Prevenzione e spesa sana.
Per la prima volta ricercatori
e nutrizionisti entrano al su-
permercato per suggerire gli
alimenti ideali per comporre
colazioni, spuntini e pasti sa-
lutari. L’innovativo progetto
è realizzato anche a Brescia
da Coop Lombardia e IEO –
Istituto Europeo di Oncolo-
gia. La nuova frontiera della
scienza della nutrizione è in-
fattiquelladi individuareabi-
tudini alimentari che possa-
no ridurre il rischio dimalat-
tie cronichecomediabete,pa-
tologiecardiovascolari, tumo-
ri e aumentare di conseguen-

za l’aspettativa di vita.

NELL’INTERA rete di vendita
Coop Lombardia si trovano
aree espositive permanenti a
rotazione stagionale dedica-
te alla salute, le isole Smart-
food, identificate dal claim
«Cibo e salute: cosa dice la
scienza». Qui i clienti posso-
noscegliere tra fruttaeverdu-
ra fresca di stagione; semi,
frutta seccaedisidratata; spe-
zie; cereali e legumi; pesce,
uova e latticini; minestroni;
cioccolatoecaffè.Tutti ingre-
dienti indicati da Smartfood
IEOper piatti salutari.•

SALUTE.Alsupermercatoperstarbene
NutrizionistiallaCoop:
prevenzioneespesasana
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